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Monferrato

Applausi e pienone per gli artisti del Royal Ballet di Londra di scena nello scorso fine settimana
alla Corte chiusa delle cantine dei Marchesi Incisa della Rocchetta trasformata in palcoscenico

Il successo della danza
con “Rocchetta Grand Jeté”

I
l Galà di danza «Rocchet-
ta Grand Jeté» con i balle-
rini  del  Royal  Ballet  di  
Londra ha ottenuto il tut-

to esaurito a entrambi gli ap-
puntamenti  nelle  Cantine  
dei  Marchesi  Incisa  della  
Rocchetta a Rocchetta Tana-
ro. Lo spettacolo è stato pro-
posto alla Corte chiusa, nel 
cuore  del  paese,  dove  da  
qualche anno sono state tra-
sferite, dal castello di fami-
glia, le cantine e la barricaia. 
Più di 700 persone hanno po-
tuto assistere,  nello  scorso  
weekend, all’evento di altis-
simo livello, che ha visto al-
ternarsi sul palco i danzato-
ri, tra cui sette Primi Balleri-
ni tra i più famosi al mon-
do, il primo violino e Mae-
stro di Concerto della Royal 
Opera House, e il pianista uf-
ficiale del Royal Ballet. Gli 
applausi sono giunti da una 
platea eterogenea, compo-
sta  per  metà  da stranieri,  
che hanno colto l’occasione 
per visitare le ricchezze e le 
bellezze che il Monferrato 
ha da offrire.  Causa piog-
gia, domenica vi sono state 
alcune  variazioni  di  pro-
gramma.  Inoltre  i  ragazzi  
di 8 scuole di danza, grazie 
al prezioso contributo degli 
sponsor, hanno potuto assi-
stere alle prove.

Sulle note di 15 celeberri-
mi brani tra i piùrappres-
entativi del repertorio classi-
co e contemporaneo, come 
«Voci  di  Primavera»  di  
Strauss  II,  «Les  Lutins»  di  
Wieniawski e Bazzini e «Il la-
go dei Cigni» di Ciaikovskij, 
gli artisti hanno dispensato 
emozioni con tecnica straor-
dinaria  e  coinvolgente  
espressività.

Meaghan  Grace  Hinkis,  
Prima Solista della compa-
gnia, ha coordinato uno spet-
tacolo ben bilanciato, coin-
volgendo uno strepitoso Ste-
ven MacRae, che sulle note 
de la «Czárdás» di  Vittorio 
Monti  (versione  Vassiliev)  
ha regalato un travolgente 
assolo in chiave tip-tap, la vir-
tuosa Mayara Magri in «Dia-
na e Atteone» di Drigo, il gio-
vane Daichi Ikarashi in un 
energico «Le Corsaire» di Dri-
go, e l’italiano Giacomo Ro-
vero, che ha mostrato tutta 
la sua potenza e versatilità in 
«Chroma» di Talbo e White, 
coreografia contemporanea 
creata appositamente per il 
Royal Ballet da Wayne Mc-
Gregor.

«Ospitare nel Monferrato 
il  Galà  di  danza  -  ricorda  
Francesca  Massone  Incisa  
della  Rocchetta,  proprieta-
ria delle Cantine - che solita-

mente si tiene nelle campa-
gne inglesi, è stata un’occa-
sione unica per far conosce-
re il territorio». I proprietari 
delle  Cantine  storiche  già  
nel 2021 avevano proposto 
di portare il balletto in Italia. 
Durante l’emergenza Covid 
la Cantina aveva inoltre so-
stenuto la Royal Opera Hou-
se e il Royal Ballet di Londra 
con l’iniziativa «A Bottle For 

The Arts», una bottiglia da 
collezione in edizione limita-
ta di Barbera d’Asti Superio-
re con etichetta disegnata da 
una ballerina del Royal Bal-
let. Il progetto si è concretiz-
zato quest’anno grazie a un 
lavoro di squadra ben riusci-
to, a partire dal Royal Ballet 
stesso, che non solo ha accol-
to l’invito, ma ha anche offer-
to gratuitamente i  costumi 

di scena. «Siamo tutti consa-
pevoli  -  commenta France-
sca Massone Incisa della Roc-
chetta - che investire per por-
tare il meglio dell'Arte e della 
Cultura nel nostro Monferra-
to non può che dare infiniti 
frutti, permettendo ai visita-
tori di scoprire l'unicità della 
nostra terra e la qualità dei 
nostri prodotti». C.F.C. —
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VALENTINA FASSIO

Andrea Vitali chiude la ras-
segna «Il cortile dei lettori»: 
stasera alle  21 nel cortile  
del  circolo  Way  Assauto  
(corso Pietro Chiesa 20), Vi-
tali presenterà il suo recen-
te romanzo «Genitori cerca-
si»  (Einaudi).  Dialogherà  
con l’autore la professores-
sa Valeria Bertolo. L’even-
to, programmato in un pri-
mo tempo per il 24 luglio, 
era stato rimandato a causa 

delle condizioni meteo che 
avevano flagellato il milane-
se, la Brianza e il lago di Co-
mo (zona da cui proviene lo 
scrittore), impedendo a Vi-
tali di raggiungere Asti.

Sullo sfondo della ricca e 
fin troppo operosa provin-
cia del Nord Italia, «Geni-
tori cercasi» narra la sfre-
nata tragicommedia di un 
ragazzino  con  una  fami-
glia di disgraziati. Vitali af-
fronta il delicato tema di 
essere genitori,  ma dalla  

parte di un figlio abbando-
nato a sé stesso, talmente 
trascurato dall’avere vissu-
to una sorta di evoluzione 
fisica, sino a diventare in-
visibile. Una tragicomme-
dia dal retrogusto amaro, 
surreale al punto da scate-
nare  ilarità,  eppure  così  
crudele nel suo svolgimen-
to, da fare riflettere su uno 
spaccato della nostra socie-
tà.  Una  storia  divertente,  
amara e istruttiva. 

Andrea Vitali è nato a Bel-

lano sul lago di Como nel 
1956, e nella sua città ha 
svolto la professione di me-
dico fino al 2008, quando 
ha deciso di dedicarsi inte-
ramente alla scrittura. Ha 

esordito da autore nel 1990 
con il romanzo breve «Il pro-
curatore», nel 1996 ha vin-
to il premio letterario Piero 
Chiara con «L’ombra di Ma-
rinetti», ma il grande suc-

cesso  lo  ha  ottenuto  nel  
2003 con «Una finestra vi-
stalago» (Premio Grinzane 
Cavour 2004). Ha continua-
to a riscuotere consenso di 
pubblico e di critica con i ro-
manzi successivi, ottenen-
do tra gli altri la vittoria al 
Premio Bancarella con il ro-
manzo «La figlia del Pode-
stà» e il Premio Hemingway 
con «La modista». Tra i suoi 
più recenti successi anche 
la serie de «I casi del mare-
sciallo Ernesto Maccadò».

L’ingresso è gratuito ma 
occorre  prenotare  allo  
0141/556.270 oppure al-
beridacqua@libero.it. 
L’autore incontrerà i letto-
ri che lo vorranno anche 
nell’apericena su prenota-
zione, costo 14 euro. —
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CARLO FRANCESCO CONTI

«E
disse il Signo-
re:  venite  e  
scendiamo  a  
confondere là 

/ la loro lingua perché non in-
tendano / ciascuno la voce del 
prossimo». È il testo tratto dal-
la Genesi (11-7) di «Der Turm 
zu Babel», ovvero «La Torre di 
Babele», composizione per vo-
ce solista  di  Mauricio  Kagel  
che sarà interpretata stasera 
dal  soprano  Carolina  Lidia  
Facchi. La giovane cantante è 
protagonista  del  concerto  
nell’ambito del festival «Ron-
dò in Monferrato» organizza-
to da Divertimento Ensemble 
con  la  direzione  artistica  di  
Sandro Gorli. 

L’appuntamento  è  alle  21  
nella chiesa di  Sant’Antonio 
Abate a Moncalvo. L’ingresso 
è libero ma è possibile prenota-
re  sul  sito:  form.jot-
form.com/DivertimentoEn-
semble/rondo-2023-concer-
to-30-agosto.

L’autore 
In questa composizione il te-
sto biblico viene mantenuto 
in tutte le 18 «melodie», tut-
tavia trattandosi del passo ri-
guardante la Torre di Babe-
le e la confusione delle lin-
gue, il testo di ogni melodia 
è in una lingua differente. È 
la scelta ironica dell’autore 
Mauricio Kagel, una delle fi-
gure di spicco della musica 
del secondo dopoguerra. 

Divertimento Ensemble ha 
dedicato molta attenzione al-
la musica di Kagel, nato nel 
1931 a Buenos Aires in una fa-
miglia ebraica askenazita  di  
origine russo-tedesca. L’auto-
re  ha  cominciato  a  studiare  

musica con il padre. Ha poi stu-
diato vari strumenti e compo-
sizione, tra gli altri con Alber-
to Ginastera, e letteratura, tra 
gli altri con Jorge Luis Borges, 
nella capitale argentina, sen-
za però diplomarsi. Da autodi-
datta ha cominciato a manife-
stare un approccio molto per-
sonale alla musica, in partico-
lare considerandola in modo 
più ampio, come azione sceni-
ca. Di interessi molto ampi, Ka-

gel fu tra i fondatori della Ci-
némathèque Argentine ma an-
che dell’orchestra  del  teatro 
Colon di Buenos Aires. 

Le  sue  composizioni  sono  
state spesso accostate al Tea-
tro dell’Assurdo, o al surreali-
smo. Ma il suo approccio alla 
composizione per certi versi è 
stato considerato «strutturali-
sta» e gli è valso abbastanza 
presto il riconoscimento inter-
nazionale. Trasferitosi in Ger-

mania nel 1957, negli anni ’60 
venne regolarmente invitato 
a insegnare ai celebri Ferien-
kurse di Darmstadt, laborato-
ri della nuova musica colta oc-
cidentale. Da allora è stato un 
crescendo di attività a favore 
della diffusione della Nuova 
Musica,  tenendo  concerti  e  
conferenze in tutto il mondo. 
Data la formazione umanisti-
ca, i suoi lavori sono caratteriz-
zati  da grande fantasia,  hu-

mour  e  originalità,  talvolta  
senza il rigore formale dell’or-
todossia  delle  neoavanguar-
die serialiste. Nell’ultima inter-
vista rilasciata prima di mori-
re nel 2008, in occasione del 
festival «Il nuovo. L’antico» a 
Bologna, dichiarò: «L’unica co-
sa che posso affermare, è che 
in tutta la mia vita, dopo aver 
terminato una partitura, in es-
sa si  erano trasferiti  tutto il  
mio  coinvolgimento,  la  mia  

anima e il mio amore per la 
musica. Alla fine, ho sempre 
potuto dire: “questo è ciò che 
volevo, e così doveva essere. 
Poi il futuro ci farà sapere”». 

L’interprete 
Carolina Lidia Facchi, sopra-
no, è nata a Varese 27 anni fa. 
Si  è  avvicinata  alla  musica  
all’età di 5 anni, iniziando lo 
studio del pianoforte al Civico 
Istituto  Musicale  «Claudio  
Monteverdi» di  Induno OIo-
na. All’età di 8 anni è entrata 
nel Coro di Voci Bianche del 
Teatro alla Scala di Milano, di-
retto da Bruno Casoni. Duran-
te questa lunga esperienza, du-
rata fino ai 18 anni, ha lavora-
to  con  direttori  come  Lorin  
Maazel, Daniel Harding e Ric-
cardo Chailly, partecipando al-
la messinscena di titoli come 
«La  Bohéme»,  «1984»,  «So-
gno di una notte di mezza esta-
te», «Turandot» e molti altri. 
Contemporaneamente ha stu-
diato canto lirico con Alessan-
dra Molinari e Beatrice Binda. 
Si è diplomata al liceo sociopsi-
copedagogico  «Manzoni»  di  
Varese  e  al  Conservatorio  
«Giuseppe  Verdi»  di  Como,  
sotto la guida di  Alessandra 
Ruffini, ha conseguito il diplo-
ma con lode. Ha proseguito gli 
studi per il Master di 2° livello, 
e in Musicologia al Dams di Bo-
logna. Ha debuttato come in-
terprete lirica nel 2018 in «La 
Patienza di Socrate con due 
mogli» al Festival Monteverdi 
al Teatro Ponchielli di Cremo-
na. È voce del Trio Reverie, en-
semble cameristico specializ-
zato nell’800 francese.  Inse-
gna canto in diverse accade-
mie in provincia di Varese e in 
Canton Ticino. —
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La rasseg na di “alberi d’acqua”

Andrea Vitali al Cortile dei lettori
presenta il romanzo “Genitori cercasi”

ANDREJ USPENSKI

Dedichiamo  ancora  qual-
che riga ai modi di dire in-
fluenzati dal francese, lin-
gua che i Savoia introdusse-
ro in Piemonte cinque secoli 
or sono. Avèj di sagrìn, éssi 
sagrinà  significa avere dei 
dispiaceri, modo di dire che 
viene  dal  francese  «cha-
grin», letteralmente tristez-
za, dolore, dispiacere, così 
come sgagéssi deriva dal ver-
bo «se dégager»,  disimpe-
gnarsi, liberarsi, tirarsi fuo-
ri, ma usato in piemontese 
più ancora come affrettarsi. 

Uno che er ròla tüt er dì an 
sa e an là è uno che è sempre 
in movimento tutto il gior-
no, di qua e di là, e questo 
modo di dire deriva dal ver-
bo francese «rouler», viag-
giare, girare, andare, corre-
re,  appunto.  Dalla  lingua  
d’Oltralpe viene anche l’a-
grément, che in piemontese 
si dice allo stesso modo per 
indicare un consenso, un’ap-
provazione,  un’autorizza-
zione, o meglio ancora un 
piacere che si fa a qualcuno. 

Tra i non più giovani c’è 
chi ricorderà che alcuni dei 
negozi più vecchi avevano, 

ancora negli Anni ’50, il cun-
tuàr: un bancone quadrato 
in legno, anche ricco di mo-
danature e sculture, soprae-
levato su una predella, sem-
pre in legno, dove i proprie-
tari  del  negozio  sedevano 
per fare i conti, per incassa-
re i soldi, dare il resto, fare 
le ricevute. È uguale al fran-
cese «comptoir», con il signi-
ficato  di  banco,  bancone,  
cassa. L’ultimo cuntuàr era 
da Pio tessuti in piazza San 
Secondo, ora profumeria.

Si possono aggiungere gli 
zoccoli di legno di un tempo 
ormai  lontano,  ciabòt  per  
noi, «sabots» in Francia. Di 
diversa  etimologia,  inve-
ce, il termine paisàn (con-
tadino, ma anche villano, 
di  modi  incivili),  uguale  
per  entrambi,  che  deriva  
dal latino volgare «pagen-
sem», da «pagum», villag-
gio. Così come i piedi, che 
in piemontese si dicono an-
che fètti (specialmente se al-
quanto lunghi), che deriva 
invece  dall’inglese  «feet»  
(piede) che equivale a 30,6 
centimetri. —
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Babele
Nuovo appuntamento con Attra-
verso Festival oggi a Nizza Monfer-
rato: alle 18,30 al Foro Boario si 
terrà l’incontro con l’infettivolo-
go Matteo Bassetti che affronte-
rà il tema «Il meraviglioso, intri-
gante e minaccioso mondo dei  
microbi». Ricercatore e Prima-
rio del reparto di malattie infetti-
ve all’Ospedale «San Martino» 
di  Genova,  Bassetti  spiegherà  in  forma  
comprensibile ai più «le complessità di una 
materia con cui tutti stiamo facendo i conti». 
L’ingresso è libero ma è necessario prenotare 
sul sito attraversofestival.it. P.O.D. —

A  Castagnole  Lanze  il  festival  
«Contro» continua con la musica 
dance degli Explosion: stasera dal-
le 21 con ingresso libero. Dalle 23 
spettacolo pirotecnico e chiusura 
con le cover band. Domani salirà 
sul palco l’artista serbo Aka Lucas 
(biglietti 25 euro). Venerdì tocche-
rà a Gabry Ponte & Tutta Fuffa (bi-
glietti 20 euro), per chiudere saba-
to con lo spettacolo comico di Uccio De Santis e 
il duo Marta & Gianluca (posti a sedere, ingres-
si 15 euro). Biglietti disponibili su ticketone e al-
le casse di piazza San Bartolomeo. V.FA. —

ANDREJ USPENSKI

Momenti del Galà di danza «Grand Jeté»

Il giovane soprano Carolina Lidia Facchi
stasera a Moncalvo interpreterà 

un brano di Mauricio Kagel ispirato
al testo biblico sulla Torre di Babele

Domani sera «Monferrato Classica» propone aperitivo d’autore 
e concerto in piazza San Leonardo a Canelli. Alle 19 aperitivo cu-
rato dal ristorante Civico 15. Alle 21 concerto del Quartetto Effe, 
formazione torinese con repertorio classico e pop per quartetto 
d’archi. Biglietti: 25 euro in prevendita su xceed.me, 35 euro 
all’ingresso. Disponibili solamente 200 posti. —

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Lo scrittore Andrea Vitali

PIPPO SACCO

Chi “er ròla tüt er dì an sa e an là”
potrebbe “avèj di sagrìn”

MODI DI DIRE 

Il palco di 
«Grand Jeté»

L’EVENTO

Il soprano Carolina 
Lidia Facchi stasera di scena
nella chiesa di Sant’Antonio
Abate a Moncalvo 

BY NICH

DA NON PERDERE

Nizza Monferrato

L’infettivologo Matteo Bassetti
al Foro Boario per Attraverso Festival

Castagnole Lanze

Al Festival «Contro»
la musica della band Explosion

in

ANDREJ USPENSKI

Il Quartetto Effe in concerto a Cabelli Domani si aprono le prevendite per l’antici-
pazione di «Music non stop», la nuova stagio-
ne teatrale dello Spazio Kor di Asti realizzata 
grazie alla rete europea Aerowaves – Dance 
Across Europe, dove saranno presentati due 
lavori di danza contemporanea realizzati da 
artisti emergenti under 35 della scena inter-
nazionale. La stagione 23/24, a cura di Chia-

ra Bersani e Giulia Traversi, parte dal concet-
to di «clubbing», inteso come «atto collettivo 
contemporaneo rituale» per esplorare i di-
versi  linguaggi  contemporanei,  attraverso 
creazioni internazionali e nazionali di carat-
tere multidisciplinare. Il programma preve-
de il 13 settembre a Spazio Kor un laborato-
rio di danza con Courtney May Robertson 

che il 15 alle 21 presenterà «The pleasure of 
stepping off a horse when it’s moving at full 
speed». Sabato 16 a Fuoriluogo ci sarà Ubi 
Broki Dj Set e domenica 17 a Spazio Kor «Soi-
rée d’études» di Cassiel Gaube. I biglietti sa-
ranno disponibili su www.webtic.it ea Spa-
zio Kor lunedì e venerdì in orario 10-12, mar-
tedì-mercoledì-giovedì in orario 15-18. —

Si apre la prevendita
dell’anticipazione

di “Music non stop”
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